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ANALISI SWOT (STRENGTHS, WEAKNESSES, OPPORTUNITIES, THREATS)

Nota: I punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce sono identificati localmente sulla base di informazioni qualitative e quantitative
(provenienti da varie fonti).

PERCHE' AUSTRALIA

Dati generali

Forma di stato Monarchia costituzionale federale

Superficie 7.692.030 Km2

Lingua Inglese

Religione Cattolica (20%), anglicana (9,8%), musulmana (3,2%), induista (2,7%)

Moneta Dollaro australiano

Punti di forza

Credenziali economiche
Programmi di investimento infrastrutturale
Opportunita' energia e risorse
Piattaforma verso mercati terzi
Potere d'acquisto

Punti di debolezza

Inadeguatezza delle infrastrutture
Carenza di forza lavoro
Elevata tassazione sui beni di consumo di importazione
Insufficiente capacita di innovare

OPPORTUNITA'

Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
Prodotti alimentari
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti
rinnovabili)
Prodotti tessili

Dove investire

Costruzioni
Prodotti delle miniere e delle cave
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti
rinnovabili)
Attività finanziarie e assicurative
Macchinari e apparecchiature

MINACCE

Situazione istituzionale (Rischi politici)
Immigrazione (Rischi operativi)
Dipendenza dalle esportazioni e del settore minerario (Rischi
economici)
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Perchï¿½ AUSTRALIA (Punti di forza)

Credenziali economiche
Programmi di investimento infrastrutturale
Opportunita' energia e risorse
Piattaforma verso mercati terzi
Potere d'acquisto

Ultimo aggiornamento: 30/07/2024

Credenziali economiche
L'Australia e' la 13esima economia al mondo, ricca di risorse naturali, con un elevato reddito pro-capita ed un debito pubblico piuttosto contenuto che le principali
agenzie di rating premiano con la tripla AAA. Anche grazie agli scambi commerciali coi Paesi dell'Asia, ha registrato 29 anni di crescita ininterrotta del proprio PIL.
A causa della pandemia si e' registrato un rallentamento nel 2020. L'attivita' economica ha ripreso la via della crescita gia' a partire dal terzo trimestre di
quell'anno. L'Australia e' stata tra i primi Paesi OCSE a ritrovare il livello di benessere pre-pandemia.

Programmi di investimento infrastrutturale
La necessità di ammodernare le infrastrutture del Paese per rispondere alle sfide determinate dalla crescita economica, dall'incremento della popolazione e dal
commercio delle materie prime, ha spinto le Autorità australiane, tanto a livello statale quanto a livello federale, a presentare ambiziosi piani pluriannuali di
sviluppo infrastrutturale.

Opportunita' energia e risorse
L'Australia è leader mondiale dell'industria mineraria. Vanta le più vaste risorse al mondo di piombo, nichel, uranio e zinco; è il maggiore produttore di bauxite e
alluminio, nonché il principale esportatore di carbone e materiali ferrosi, incluso il minerale di ferro, fondamentale per la produzione di acciaio. Rilevante è, inoltre,
la produzione di oro e diamanti. In crescita litio e terre rare. L'Australia è anche uno tra i primi esportatori di gas.

Piattaforma verso mercati terzi
L'Australia ha attualmente 19 Accordi di Libero Scambio in vigore. Sono 14 quelli bilaterali: Papua Nuova Guinea, Nuova Zelanda, Singapore, Cile, Stati Uniti,
Tailandia, Malesia, Corea del Sud, Giappone, Cina, Hong Kong, Peru, Indonesia, India e Regno Unito. I multilaterali sono invece 4: AANZFTA, CPTPP, PACER
Plus, SPARTECA. L'ECTA l'attuale accordo di libero scambio tra Australia ed india e' un trattato temporaneo in vista di stipularne uno di piu' ampio respiro
chiamato CECA (Comprehensive Economic Cooperation Agreement). Proseguono i round di negoziati con l'UE per un ALS.

Potere d'acquisto
Il PIL pro-capita dell'Australia e' di circa 67.487 dollari americani annui, tra i piu' alti dell'area OCSE. Secondo il Global liveability index dell'Economist (Economist
Intelligence Unit EIU) l'Australia vanta un'elevatissima qualità della vita, nonché servizi bancari, finanziari ed educativi (soprattutto istruzione terziaria) di
eccellenza.
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Dove investire

Costruzioni
Prodotti delle miniere e delle cave
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)
Attività finanziarie e assicurative
Macchinari e apparecchiature

Costruzioni

La spinta derivante dalla crescente integrazione economico-commerciale dell’Australia nella regione indo-pacifica, rafforzata dalla firma degli
accordi per la Trans Pacific Partnership, ha contribuito all’avvio di imponenti programmi di investimento nei settori delle infrastrutture e dei
trasporti, che aprono opportunità commerciali per l’imprenditoria italiana, con importanti riflessi anche sul settore immobiliare. La crescita
economica, l’incremento della popolazione (secondo recenti stime la popolazione crescerà oltre i 40 milioni entro il 2040, con un fabbisogno di
nuove unità abitative stimato tra i 500.000 e 700.000) e i crescenti flussi commerciali hanno spinto le autorità australiane a sviluppare ambiziosi
piani pluriennali di sviluppo ed ammodernamento delle infrastrutture. Sotto il profilo dello sviluppo urbanistico e del settore immobiliare, si
devono anche considerare futuri progetti nell’ambito delle costruzioni di tipo commerciale e/o pubblico/sociale (centri commerciali, ospedali,
posti di polizia, uffici postali, etc.). II valore delle proprieta' immobiliari in Australia e' stimato a circa 9 miliardi di dollari australiani (poco meno di
6 miliardi di euro), circa 5 volte il valore del PIL del Paese. Nel 2020 il settore delle costruzioni ha raggiunto la 5° posizione (7,5%) tra i settori
australiani piu’ produttivi. E’ infatti preceduto da: settore estrattivo 10,6%, servizi finanziarie e assicurativi 9,3% , ambito medico-sanitario 8,2%
e servizi professionali scientifici e tecnici 7,5%. Nel 2020-2021 il settore delle costruzione e’ cresciuto del 3,3% ovvero al di sopra della media
prevista per il quinquennio 2020-2025 (attesa per lo 2,1%). Queste cifre sono in linea con le politiche del Governo federale che, a maggio 2021,
in occasione della presentazione della nuova finanziaria, ha annunciato misure sostanziali legate questo settore tra cui 5,2 miliardi di A$ nei
prossimi 10 anni per le infrastrutture, di cui 3,3 miliardi nel Nuovo Galles del Sud, 3,2 miliardi in Sud Australia e 3 miliardi in Victoria. Nel 2023-
2024 si prevede un fatturato di 31 miliardi di A$. Anche nel settore delle infrastrutture e dei trasporti e' attesa una crescita del 2.1% su base
annua per il prossimo lustro, con un fatturato previsto al 2023-2024 di 31 miliardi di dollari australiani. A tale riguardo, si segnalano i maggiori
progetti infrastrutturali in costruzione (NorthConnex e WestConnex a Sydney e WestGate Tunnel a Melbourne). Sul fronte del trasporto
ferroviario, si segnala il corridoio Melbourne-Brisbane Inland Rail (un grande progetto infrastrutturale per il trasporto delle merci al quale e'
confermato lo stanziamento di ulteriori 9.3 miliari di dollari per i prossimi 8 anni) e il National Rail Program (NRP) su cui il governo australiano
intende investire $ 10 Mld in un periodo di 10 anni e che consiste in una serie interventi tesi a migliorare i collegamenti ferroviari tra le città
principali e i centri regionali circostanti. Per quanto riguarda il trasporto aereo si fanno presenti progetti di sviluppi aeroportuali quali: il Western
Sydney International Airport (complessivamente 5.3 miliari di dollari); il Melbourne Airport Rail Link (5 Mld) e Western Sydney Rail (3.5 miliari di
dollari). Opportunita’ per le imprese italiane Partecipazione a commesse pubbliche per ammodernamento e progettazione della rete viaria
urbana ed extraurbana e della rete ferroviaria per trasporto di merci e persone. Fornitura di strutture per la cantieristica: gru, ascensori e
piattaforme sollevabili, macchine movimentazione terra, materiale edile. 

Prodotti delle miniere e delle cave

L’Australia è leader mondiale dell’industria mineraria: detiene le più vaste risorse al mondo di piombo, nichel, uranio e zinco; maggiore
produttore di litio, bauxite e alluminio, nonché il principale esportatore di carbone e materiali ferrosi, in particolare del minerale di ferro,
fondamentale nella produzione di acciaio. É inoltre rilevante la produzione di oro e diamanti. La preoccupazione per le emissioni di carbone,
che hanno pesanti conseguenze sul tasso d’inquinamento atmosferico, portano a tendenze alla conversione da questo tipo di tecnologia verso
l’LNG (gas naturale). Dopo un notevole incremento della produzione di LNG, con percentuali annuali di crescita nell’ordine del 20%, la futura
produzione non dovrebbe discostarsi da quelle attuale, con stime dello 0,2% su base annua. La produzione stimata al 2023-24 è di 78.9 milioni
di tonnellate. Il settore minerario ed energetico rappresenta quasi il 60% delle esportazioni australiane. 

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)
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Ultimo aggiornamento: 31/07/2024

L’attuale legislazione prevede una serie di incentivi alla produzione di energia da fonti rinnovabili e sono confermati altresi’ gli incentivi
all’installazione di sistemi approvati sia per uso domestico che per piccole/medie industrie ed attivita’ commerciali. A seguito dell'autorizzazione
ad operare nella vendita di energia elettrica al dettaglio da parte dell'Australian Energy Regulator, il 30 novembre 2021, Enel e' entrata di fatto
nel "National Energy Market" australiano. Cio' conferma l'interesse dell'azienda italiana per questo mercato. Enel Green Power, società del
Gruppo Enel dedicata alle energie rinnovabili, possiede attualmente tre impianti solari per un totale di 310 MW, mentre Enel X ha il piu' grande
"virtual power plant" del Paese (oltre 350 MW in gestione) ed e' attiva nelle soluzioni di ricarica per veicoli elettrici. Enel Green Power e
Carnegie Clean Energy Limited, azienda australiana specializzata nello sviluppo di energie rinnovabili, hanno siglato nel 2018 un accordo di
collaborazione volto a sviluppare e testare CETO 6, un sistema messo a punto dall’azienda australiana per generare energia dal moto ondoso.

Uno degli aspetti più interessanti per le aziende italiane è relativo alle nuove necessita’ di accumulo dell’energia prodotta da fonti rinnovabili.
Finora gran parte dell’energia prodotta doveva essere subito utilizzata in quanto i sistemi di accumulo non offrivano un’adeguata capacità di
tenuta. È pertanto il mercato delle batterie/accumulatori per lo stoccaggio di tale energia che offre reali opportunita’. Da questo punto di vista è
il settore automobilistico che al momento offre soluzioni di avanguardia.

Nel 2023 la produzione di energie elettrica e' cosi' distribuita: rinnovabili 36% (eolico 14%, fotovoltaico privato 9%, idroelettrico 7%, fotovoltaico
pubblico 6%) 46% carbone e 18% gas. Nel maggio 2024 il governo ha presentato una nuova strategia industriale, denominata "Future Made in
Australia". Nell'ambito di questo pacchetto di politiche, del valore di 22,7 miliardi di dollari australiani, il governo investirà e sovvenzionerà la
produzione nazionale in una serie di settori, con l'obiettivo di sostenere un efficiente settore nazionale delle energie rinnovabili e di ridurre la
dipendenza del Paese dalle catene di approvvigionamento esterne.

Attività finanziarie e assicurative

Il settore finanziario contribuisce al 7,4% del PIL australiano e impiega direttamente il 3,6% della forza lavoro. I principali punti di forza del
settore sono: la robusta capitalizzazione e l’elevato “rating” del sistema bancario. Le principali quattro banche australiane (National Australian
Bank, Commonwelth Bank, Australia and New Zealand Banking Group e Westpac Banking Group) detengono un “rating” AA. Da gennaio 2021
e' operativa a Sydney anche una branch di Banca Intesa San Paolo.

Macchinari e apparecchiature

L’Italia e’ gia’ con successo presente in Australia nel settore dei macchinari per la lavorazione degli alimenti, essendo leader nelle importazioni
di macchinari e dispositivi per la preparazione di bevande calde e cottura alimenti, macchinari ed apparecchi per la preparazione di frutta e
ortaggi, frigoriferi, macchine per panificazione, pasta e pasticceria; vi sono tuttavia dei margini di crescita con riferimento ai macchinari per
imbottigliamento, impacchettamento/imballaggio. Soprattutto da segnalare le potenzialita’ per i macchinari industriali per la lavorazione delle
carni, data la rilevanza del settore.
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Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
Prodotti alimentari
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)
Prodotti tessili

Macchinari e apparecchiature

Tra i principali prodotti esportati dall’Italia in Australia, il settore dei macchinari continua ad essere la voce più significativa rappresentando il
27,4% del totale (per un valore di circa 1.435 milioni di Euro nel 2023). Per quanto concerne la componente dei macchinari agricoli in Australia,
si prevede che il settore registrerà una crescita significativa, passando da un fatturato di 3,15 miliardi di dollari nel 2023 ad uno di 4,48 miliardi
entro il 2028, con un tasso di crescita annuo composto del 7,3%.

Il mercato dei trattori, per esempio, vale 1,4 miliardi di dollari nelle importazioni: gli Stati Uniti sono leader, con una quota di mercato del 33%
(470 milioni di dollari), seguiti dalla Germania con il 18%.

L’Italia è al sesto posto, con una quota del 6% e un forte tasso di crescita, con un’esportazione dei trattori che è passata da un valore di 45
milioni di dollari nel 2020 ad uno di 84 milioni nel 2023. L’Italia è poi tra i primi posti per quanto riguarda la vendita delle macchine e delle
attrezzature per la lavorazione del terreno, con una quota del 30% per un valore di 25 milioni di dollari australiani, quasi triplicato rispetto ai 9
milioni di tre anni prima.

l sito governativo dove reperire tutte le informazioni sugli standard è Standards Australia, che le riporta per ogni materiale e macchinario
importato (www.standards.org.au).

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

Gli ultimi stabilimenti automobilistici australiani della casa automobilistica australiani Holden hanno chiuso nel 2017. I veicoli vengono importati,
soprattutto da Giappone, Thailandia e Indonesia. Toyota, Mazda, Ford, Kia, Hyundai, Mitsubishi, MG, Tesla, Subaru, Isuzu Ute, sono le case
automoblistiche nella top ten delle auto piu' vendute in Australia nel  2023. Nel medesimo anno Toyota ha guidato il mercato con un totale di
215.240 veicoli venduti. Seguono Mazda 100.108, Mitsubishi 6.784 e Ford 6.635 87.800 e Kia, con 76.120. Tra i marchi piu' famosi troviamo
anche Volkswagen, Audi, BMW, Mercedes, Mini Cooper, Porsche, Renault, Volvo. Tra le case automobilistiche italiane la Fiat figura al 36°
posto, Alfa Romeo 38°, Maserati al 39°, Lamborghini e Ferrari rispettivamente al 41° e 44° posto (graduatoria per numero di veicoli venduti).  
Veicoli elettrici Il numero di veicoli elettrici sulle strade australiane è piu’ che raddoppiato nel 2023, rispetto al 2022, con il numero totale che ora
eccede i 180.000, secondo una ricerca basata sui dati di vendita pubblicati nel riepilogo annuale dell'Electric Vehicle Council. Cio' e’ dovuto
anche grazie allo sconto per le auto elettriche (a fringe-benefits tax exemption) introdotto dal Governo a partire dal 1° luglio 2022. e, in
generale, grazie alle azioni positive di diversi governi australiani. Degli oltre 180.000 VE in circolazione, più dell’80% è costituito da veicoli
elettrici a batteria e il rimanente da ibridi plug-in. I veicoli elettrici hanno rappresentato l’8.5% di tutte le vendite di veicoli nuovi in Australia nel 
2023, ma la loro quota di mercato varia notevolmente da regione a regione. L’ ACT non solo continua a guidare la nazione in termini di quota di
mercato dei veicoli elettrici, ma ha anche esteso la sua quota di mercato diventando il primo stato australiano a superare il 20% come quota dei
veicoli elettrici venduti rispetto al totale dei veicoli venduti, raggiungendo il 21,9% a fine 2023. Sono anche incoraggianti le crescite negli altri
Stati, con un valore che è circa raddoppiato e che si attestano tra il 7 e il 9% del totale dei veicoli venduti, ad eccezione del Territorio del Nord
con il 3,2%, il cui valore è tuttavia più che triplicato rispetto al 2022. Circa due terzi di tutte le nuove auto elettriche vendute ha marchio Tesla o
BYD, con la prima decisamente più appetibile. Le a Altre case automobilistiche con modelli nella top 5 sono MG, Volvo e Polestar. Link utile
electricvehiclecouncil.com.au

Prodotti alimentari
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Ultimo aggiornamento: 30/07/2024

E' in crescita il settore agroalimentare che copre il 2° posto come prodotti italiani esportati in Australia. Nel 2023 le esportazioni di prodotti
alimentari sono state pari a 648,14 milioni, in aumento del 9% rispetto al 2022. La loro quota di mercato rispetto all’export totale in Australia è
del 12,4%. L'impatto del COVID-19 sui rivenditori al dettaglio, che dipendono in gran parte dalle vendite in-store, è stato più intenso rispetto a
quello che ha interessato i rivenditori che operano attraverso molteplici canali di distribuzione. Come conseguenza di ciò, c’è stato un aumento
notevole degli acquisti online nel settore alimentare. Link utili arena.gov.au/ www.cleanenergycouncil.org.au/industry/installers/compliance-
toolkit/purchasing-standards www.standards.org.au/

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

Non esistono particolari barriere tariffarie in Australia per i prodotti rientranti nel settore ai quali si applica il dazio doganale generico, pari al 5%
del valore dichiarato. Tutti i prodotti che vengono immessi sul mercato australiano devono rispettarne gli standard. Il sito governativo dove
reperire le informazioni sugli standard è STANDARDS AUSTRALIA, che riporta le informazioni per ogni materiale prodotto o importato in
Australia.   Link utili arena.gov.au/ www.cleanenergycouncil.org.au/industry/installers/compliance-toolkit/purchasing-standards
www.standards.org.au/    

Prodotti tessili

Il Made in Italy in Australia e' molto forte anche nel settore abbigliamento e pelletteria. Questo mercato e' tra le principali voci dell'export in
Australia nel 2023 coprendo il 7% della quota di mercato italiana, pari a 365mln.€ . In esso troviamo prodotti tessili, abbigliamento, pelli e
accessori. I maggiori canali utilizzati dai clienti per l'acquisto di capi sono online, tramite sito specifico del brand (80%), seguito da vendite
all'ingrosso (54%), acquisto in negozio (39%) e Marketplace (es eBay, The Iconic, Amazon, etc.) 22%. Australia ospita varie Fashion week, tra
le piu' seguite troviamo Sydney nel periodo di maggio e Melbourne solitamente ad ottobre.
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OUTLOOK POLITICO

Politica interna

L'Australia è uno stato federale composto da sei stati (New South Wales, Victoria, Queensland, South Australia, Western Australia e Tasmania) e due
territori (Australian Capital Territory e Northern Territory), ciascuno con proprie assemblee legislative e governi che detengono ampi poteri in numerose
materie (industria, servizi, miniere, trasporti, sanità, istruzione).

Tutti gli Stati e Territori australiani hanno un ordinamento politico rappresentativo fondato sulla coesistenza di due camere, ad eccezione del Queensland
con un sistema unicamerale.

Al governo federale sono devoluti solo i poteri esplicitamente indicati nella Costituzione: difesa, esteri, commercio interno ed internazionale, dogane, polizia
federale, università. Alcune materie hanno competenza concorrente: Canberra stabilisce le linee guida a cui gli Stati devono uniformarsi.

Vi è una continua, ma fisiologica tensione tra i due livelli di governo, che trova risoluzione nei periodici incontri del Council of Australian Governments
(COAG).

A livello federale la rappresentanza parlamentare e’ suddivisa tra Camera dei Deputati (House of Representatives o lower house) ed il Senato (Senate o
upper house).

La prima e’ composta da 151 membri ed è eletta direttamente dal popolo. Il mandato del Primo Ministro e deputati eletti ha una validita’ triennale. Il popolo
e’ responsabile anche per l’elezione dei senatori. Il Senato e’ composto da 76 membri con mandato di 6 anni (3 anni per i senatori dei 2 Territori).

Il Capo di Stato riconosciuto e’ re Carlo III d'Inghilterra rappresentato in Australia da un Governatore Generale.  La signora Samantha Mostyn ha prestato
giuramento come 28° Governatore generale dell'Australia il 1° luglio 2024 ed e' la seconda donna nella storia australiana a ricoprire questa carica.

La politica interna australiana presenta un quadro caratterizzato da due grandi partiti che si alternano al potere da ormai un secolo: il Partito Liberale
(insieme a quello Nazionale) e quello Laburista. Altre forze politiche minori sono: i Verdi e i movimenti indipendenti. 

Il voto per elezioni e’ obbligatorio per tutti i cittadini australiani maggiorenni.

Alle ultime elezioni nazionali (maggio 2022) e’ risultato vincitore il partito laburista. Anthony Albanese - di origini italiane dal lato paterno - e' cosi' diventato
Prime Minister, il primo a non avere un cognome anglo-celtico.

 

 

 

 

Ultimo aggiornamento: 30/07/2024

Relazioni internazionali

L’Australia è tra i maggiori attori nella regione dell'Indo-Pacifico. I suoi principali partner commerciali sono: Cina 32,5% Giappone13,4% Corea del Sud
6,5%, India 5,2%, e Stati Uniti 5% per quanto riguarda i mercati di sbocco e Cina 19,8%, Stati Uniti 11,9%, Giappone 5,6%, Corea del Sud 5% e Singapore
4,4% come fornitori.

Tutti paesi sopracitati hanno attivi accordi di libero scambio con l’Australia.

Rapporti con la Cina

L’Australia considera particolarmente importanti, ma altresì delicate, le relazioni politico-commerciali con Cina primo partner commerciale e traino per la sua
economia che ha conosciuto 3 decenni di crescita ininterrotta fino alla parentesi negativa legata alla pandemia.

Dopo  quasi dieci anni di lunghi negoziati nel dicembre 2015 è entrato in vigore un accordo di libero scambio fra i due Paesi. Negli ultimi anni tuttavia la
situazione è progressivamente deteriorata. L'esclusione di Huawei dal network 5G australiano nel 2018 e le richieste, ad inizio 2020, del Governo federale
di un'inchiesta internazionale sulle origini del covid hanno rappresentato degli irritant nel rapporto bilaterale. Sotto il profilo commerciale, Pechino ha
imposto pesanti tariffe su una serie di beni australiani tra cui orzo, carne, aragoste e vino per un valore complessivo di circa 20 miliardi di dollari australiani.
 

Il Governo laburista guidato da Anthony Albanese si e' mosso sin dal suo insediamento, a maggio 2022, secondo la formula “cooperate where we can,
disagree where we must” in quanto in Australia si dibatte un dilemma strategico che è noto e condiviso da parte di molti Paesi della regione: come ridurre la
dipendenza dal mercato cinese trovando nuovi sbocchi e creare più robuste catene di valore orientate verso i Paesi considerati partner e like-minded.
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Nel corso di questo biennio vi sono state una molteplicita' di occasioni di confronto ai piu' alti livelli. Da ultimo, a giugno 2024 si e’ svolta la visita ufficiale in
Australia di Li Qiang, Primo Ministro della Repubblica Popolare Cinese. Nel corso della sua missione durata dal 15 al 18 giugno 2024, il Premier Li Qiang
ha visitato Adelaide, Canberra e Perth.

Quella di Li Qiang e’ la prima visita in Australia a livello PM in sette anni. Essa raccoglie l’invito avanzato dal PM Albanese in occasione della sua visita
ufficiale in Cina nel novembre 2023 per celebrare il 50º anniversario della prima visita in Cina di un Primo Ministro australiano (Edward Gough Whitlam).

In occasione della visita del PM Li sono stati firmati cinque memorandum d’intesa in materia di scambi commerciali, di istruzione, economia, cambiamento
climatico e scambi culturali. In particolare, un memorandum e’ volto a "migliorare" il funzionamento del patto di libero scambio, in parte sospeso a seguito
delle sanzioni selettive adottate dalla Cina nel 2020 nei confronti di alcuni prodotti australiani. Ad oggi, rimosse quasi tutte le restrizioni iniziate nel 2020.

Si può quindi dire che nel corso del 2023-2024 le relazioni con la Cina sono diventate più stabili, anche grazie alle visite ministeriali di questo periodo,
ciononostante l'Australia continuerà a cercare di diversificare i mercati di esportazione.

Australia nel contesto regionale

Canberra vanta una rete di alleanze ed accordi di libero scambio con i suoi principali partner quali Stati Uniti, Giappone, Corea del Sud e Nuova Zelanda ed
e' impegnata nel rafforzamento dell’architettura regionale. L'Australia e' parte del Regional Comprehensive Economic Partnership Agreement (RCEP) e del
Accordo per il Partenariato Trans-Pacifico (CPTPP) il piu' grande accordo di libero scambio dell'Indo-pacifico entrato in vigore il 1 gennaio 2022.

Il 5 maggio 2019 l’Australia e’ entrata a far parte dei 49 membri aderenti al Agreement on Government Procurement (GPA o AAP), accordo stipulato tra
alcuni Paesi membri del WTO inclusi, ma non solo, i 27 Paesi dell’UE, Stati Uniti, Canada, Norvegia, Giappone, Nuova Zelanda e Taiwan. L’adesione
dell’Australia all’AAP estende la disciplina stabilita dal quadro internazionale WTO anche al mercato australiano. In tal modo l’Australia si impegna, insieme
gli altri firmatari, a rispettare le norme internazionali in materia di Public Procurement.
Ultimo aggiornamento: 30/07/2024
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OUTLOOK ECONOMICO

Quadro macroeconomico

Paese ricco di risorse naturali e caratterizzato da un elevato dinamismo economico, dal 1992 e fino allo scoppio della pandemia da COVID-19, l’Australia
ha registrato tassi di crescita economica positivi, anche grazie ad una crescente domanda internazionale di materie prime (minerario/energetico) e di
prodotti agricoli.

Nel 2023 l'economia australiana si posiziona 13esima su scala mondiale. Pur ospitando solo lo 0,3% della popolazione mondiale (27 milioni di abitanti),
l’Australia rappresenta nel 2023 l'1,7% dell'economia globale.

Il PIL australiano del 2025 sarà di circa 1.560 miliardi di euro, leggermente in crescita rispetto ai 1.528 miliardi di euro del 2024 (Economist Intelligence
Unit).

Il tasso di crescita si trova in un triennio abbastanza positivo (3,9% nel 2022, 2% nel 2023, 1,7% nel 2024) che sembra però avere una svolta nelle
previsioni nel 2025 con un tasso in crescita del 2,4%.

Il Tesoriere Jim Chalmers ha presentato a maggio 2024 la legge finanziaria, confermando il segno positivo dello scorso anno: oltre 9 miliardi di dollari
australiani di attivo; 0,3% del PIL nominale. Da una prospettiva economica, esso è anche il frutto di entrate fiscali superiori alle attese, indirettamente
favorite dal prezzo elevato delle tante materie prime esportate e dalla sostenuta domanda internazionale (l’Australia beneficia attualmente dei migliori
termini del commercio della sua storia). Nel medio-lungo periodo invece è previsto un debito: già nel 2025-26 esso dovrebbe aggirarsi intorno ai 25 miliardi
di dollari.

Nel 2023 le esportazioni di beni e servizi in Australia sono maggiori rispetto alle importazioni (26,72% delle prime contro il 21,36% delle seconde).

Ferro, carbone e gas naturale rappresentano le prime 3 voci dell’export australiano raggiungendo quasi la metà del mercato delle esportazioni (46,7%)
seguite istruzione (7,1%) e oro (4,2%).

Viaggi, frumento e manzo sono le successive voci nella top ten delle esportazioni che non rientrano nel settore minerario e si posizionano al (7°,8° e 10°
posto).

I prodotti finito sono principalmente i beni importati in Australia. Nella top 10 troviamo al primo posto il petrolio raffinato con 9,3% (mentre il petrolio grezzo
si posiziona al 9° posto tra le esportazioni) seguito da viaggi personali 6,9% , veicoli a motore per passeggeri 6,6% e di trasporto merci 3,2%,
apparecchiature e parti di telecomunicazione 3,2%, servizi di trasporto merci 3,2%, servizi professionali 2,7%, computer 1,9%, medicinali 1,7% e servizi di
trasporto passeggeri 1,6%.

 

L’Australia possiede vaste riserve di minerali che sono fondamentali per la trasformazione energetica globale, inoltre detiene il primato come prima
produttrice al mondo di litio e minerale di ferro.

Le riserve australiane di zinco, uranio, nichel e minerale di ferro sono tra le più vaste a livello globale. L'Australia possiede anche la seconda posizione per
riserve di litio, cobalto e tantalio e la sesta per i minerali di terre rare.

Per quanto riguarda i settori energie rinnovabili e trazione investimenti esteri, il Governo Albanese ha proposto la strategia “Future Made in Australia”
(FMIA) con un budget stimato di 22,7 miliardi di dollari australiani da distribuire nei prossimi 10 anni.

Secondo Albanese questa legislazione ha lo scopo di sbloccare gli investimenti del settore privato per costruire un'economia più forte, più diversificata e più
resiliente, alimentata dalle energie rinnovabili, che crei posti di lavoro sicuri e meglio retribuiti in tutto il Paese.

Questo pacchetto agisce su tre aspetti principali: legiferazione su un nuovo quadro di interesse nazionale, introduzione di un solido processo di valutazione
del settore e delineamento dei principi di beneficio per la comunità a cui faranno riferimento le decisioni di investimento.
Il pacchetto Future Made in Australia ha l'obbiettivo di migliorare l'ambiente degli investimenti e incoraggia nuove industrie per la transazione energetica.

 

Specificatamente alle energie rinnovabili, il Governo punta in maniera convinta sull’idrogeno per un investimento complessivo di 6,7 miliardi di dollari. Si
tratta di una misura che, attraverso una sovvenzione di 2 dollari australiani al chilo di idrogeno certificato come “verde”, intende render maggiormente
competitiva una fonte di energia dall’enorme potenziale in questo Paese ricco di risorse naturali.

Si tratta infatti di un piano che mira a rafforzare, da un lato, le capacità produttive australiane e, dall’altro, facilitare il percorso verso la transizione
energetica, al fine di raggiungere le “zero emissioni” entro il 2050.

Nel settore minerario, un simile investimento finanziario (7,1 miliardi), sempre attraverso incentivi pubblici, è stato preventivato al fine di creare un’industria
di trasformazione e raffinamento dei materiali critici, partendo dal presuppostoche la domanda globale è prevista crescere del 350% entro il 2040 secondo
le previsioni governative. Assicurare valore aggiunto a quanto l’Australia già estrae e fornire un contributo significativo alle catene di valore internazionale,
oltre che continuare a ridurre la dipendenza commerciale dalla Cina, sono tra i principali, ambiziosi obiettivi di tale iniziativa.
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Ultimo aggiornamento: 31/07/2024

Politica economica

Il Governo ha presentato a maggio 2024 la legge finanziaria 2024-25, confermando il segno positivo dello scorso anno: oltre 9 miliardi di dollari australiani
di attivo; 0,3% del PIL nominale. Da una prospettiva economica, esso è anche il frutto di entrate fiscali superiori alle attese, indirettamente favorite dal
prezzo elevato delle tante materie prime esportate e dalla sostenuta domanda internazionale (l’Australia beneficia attualmente dei migliori termini del
commercio della sua storia). Nel medio-lungo periodo invece è previsto un debito: già nel 2025-26 esso dovrebbe aggirarsi intorno ai 25 miliardi di dollari
australiani.

 

Spesa pubblica

La legge finanziaria 2024 prevede ingenti spese che il Governo Albanese ha deciso di sostenere a partire da quelle a contenimento dell’elevata inflazione
attraverso una detrazione immediata dalle bollette energetiche pari a 300 dollari per ciascuna delle 10 milioni di case australiane e di 325 dollari per ognuna
del 1 milione di piccole imprese.

Per quel che riguarda l’emergenza affitti, i cui costi sono lievitati in maniera significativa (in città come Melbourne e Perth si stimano picchi rispettivamente
del 10% e del 13% su base annua), oltre 6 miliardi di dollari saranno messi a disposizione per la costruzione di nuove unità abitative al fine di accrescere
l’offerta. Confermata in particolare la promessa di 1,2 milioni di nuovi alloggi entro il 2030.

Per quel che riguarda la domanda, oltre ad aumentare le risorse a disposizione dei beneficiari di un’assistenza finanziaria per pagare l’alloggio, il Governo
intende contenere il numero di studenti internazionali che nel 2023 ha superato abbondantemente le 400.000 unità. Si tratta di una scelta non facile, tenuto
conto delle comprensibili resistenze che l’industria verosimilmente presenterà (a titolo di esempio, gli studenti internazionali pagano quasi il 50% delle
entrate dell’Università di Sydney). Allo stesso tempo, essa conferma la linea politica, largamente maggioritaria in parlamento, circa l’esigenza di elevare il
controllo nel numero di persone che entrano nel Paese, anche tenuto conto della sua crescente attrattività

 

Sistema bancario

La solidità dei capitali e della liquidità ha aiutato il settore finanziario australiano a riprendersi dalle precedenti battute d'arresto dovute alla pandemia di
coronavirus e alla recessione. Tuttavia, di recente il settore ha dovuto affrontare condizioni più difficili, a causa dell'impennata dell'inflazione (3,6% nel primo
trimestre 2024), che ha reso necessaria un'aggressiva stretta monetaria (4,35%). Le banche australiane continueranno a concentrarsi sulle loro attività
principali di prestito e di mercato dei capitali, vendendo e scorporando le filiali assicurative e di gestione dei fondi.

Ultimo aggiornamento: 30/07/2024
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WTO

Anno di accesso al WTO 1995

Accordi regionali notificati al WTO (numero) 17

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli (Anno) 2020

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli
(Aliquota %)

1,2

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Anno)

2020

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Aliquota %)

2,6

Fonte: Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati WTO https://www.wto.org/english/res_e/statis_e/daily_update_e/tariff_profiles/AU_E.pdf

Osservazioni WTO

Osservazioni WTO

Negli ultimi anni l’Australia ha stretto molteplici accordi di libero scambio con i suoi partner principali al fine di ridurre la sua dipendenza economica dalla
Cina e di affermarsi ulteriorermente nell’area dell’Indo-Pacifico.

Attualmente il 75% del commercio australiano e' regolamentato da un accordo di libero scambio mentre a maggio 2018 questo contava solo per il 26%.
Gli esportatori australiani possono accedere a 3,35 miliardi di clienti ed 1 lavoratore su 5 e' impiegato nel commercio.

 

Accordi in vigore

Secondo il portale del WTO l’Australia ha attualmente in vigore 19 Accordi di Libero Scambio – Free Trade Agreement (FTA), questi includono accordi
bilaterali (15): Papua Nuova Guinea, Nuova Zelanda, Singapore, Cile, Stati Uniti, Tailandia, Malesia, Corea del Sud, Giappone, Cina, Hong Kong, Perù,
Indonesia, India (AI-ECTA) e nel 2023, la Gran Bretagna.

L'Australia fa parte di accordi multilaterali (4) quali: ASEAN - Australia - Nuova Zelanda (AANZFTA), un accordo trans-pacifico (Comprehensive and
Progressive Agreement for Trans-Pacific Partnership CPTPP), Accordo del Pacifico su relazioni economiche più vicine - Plus (PACER Plus) e gli Accordi
di cooperazione economica e commerciale regionale del Pacifico meridionale (SPARTECA) .

Grazie a questi accordi l'Australia sta rapidamente integrando la sua economia con i principali partner regionali diventando così un'ideale piattaforma per
la penetrazione economica dell'intera area dell'Asia-Pacifico e dell'America.

 

Accordi in fase di negoziato:

Altri 3 accordi sono elencati tra i trattati in fase di negoziazione nel sito del Ministero degli Esteri australiano: quello con l’ Unione Europea (A-EUFTA) , e
quello con l' India (il Comprehensive Economic Cooperation Agreement AI-CECA  di piu' ampio respiro rispetto all'attuale ECTA) e con gli Emirati Arabi .

 

Accordo sugli appalti pubblici

A maggio 2019 l'Australia è diventata il 48 ° membro dell'Accordo del WTO sugli appalti pubblici (AAP o Agreement on Government Procurement - GPA).
L'accordo sugli appalti pubblici è un accordo plurilaterale dell'OMC che apre i mercati degli appalti pubblici tra i suoi membri.

L'adesione dell'Australia all'AAP consente alle aziende australiane di ogni dimensione di accedere reciprocamente e legalmente vincolanti ai mercati degli
appalti pubblici degli attuali 49 membri dell'AAP, per un valore di circa $ 2,5 trilioni all'anno nel rispetto di un regime di standard e regole comuni.

Tra i membri di questo accordo troviamo l'UE e i suoi 27 Stati membri, nonché USA, Canada, Norvegia, Giappone, Nuova Zelanda e altri.

Tale accordo non e' pubblicato tra gli Accordi Regionali sul Commercio del WTO, quindi non e' inserito nella lista degli accordi di libero scambio elencati
nella sezione "Accordi regionali notificati al WTO"

 

Link utili:

Per Accordi di Libero Scambio

http://rtais.wto.org/UI/PublicSearchByMemberResult.aspx?MemberCode=036&lang=1&redirect=1 
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Ultimo aggiornamento: 31/07/2024

https://www.dfat.gov.au/trade/agreements/trade-agreements

Per Accordo sugli Appalti Pubblici

https://www.wto.org/english/tratop_e/gproc_e/gp_gpa_e.htm https://www.dfat.gov.au/trade/organisations/wto/wto-agreement-on-government-procurement
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Accordi regionali notificati al WTO

Anno Accordo
2023 United Kingdom - Australia (A-UKFTA)

Type: Free Trade Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 31-May-2023
Region: Oceania; Europe

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=1152

2022 India - Australia (AIECTA)
Type: Free Trade Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Region: Oceania; West Asia
Date of entry into force: 29-Dec-2022

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=536

2020 Pacific Agreement on Closer Economic Relations Plus (PACER Plus)
Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 13-Dec-2020
Region: Oceania

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=683

2020 INDONESIA - Australia Comprehensive Economic Partnership Agreement (IA-CEPA)
Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 05-Jul-2020
Region: Oceania; East Asia

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=546

2020 PERU' - Australia Free Trade Agreement (PAFTA)
type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 11-Feb-2020
Region: Oceania; South America

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=1032

2020 Australia - HONG KONG Free Trade Agreement (A-HKFTA)
Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 17-Jan-2020
Region: Oceania; East Asia

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=1030

2018 Comprehensive and Progressive Agreement for Trans-Pacific Partnership (CPTPP)
L'Accordo riguarda lo scambio di merci e di alcuni servizi.

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Signed by : Australia; Brunei Darussalam; Canada; Cile; Giappone; Malesia; Messico; Nuova Zelanda; Peru; Singapore; Vietnam.
Status: In force for Australia, Canada, Japan, Mexico, New Zealand, Singapore, Vietnam
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 30-Dec-2018
Region: Oceania; East Asia; North America; South America

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=640

2016 CINA - Australia Free Trade Agreement (ChAFTA)
L'Accordo riguarda lo scambio di merci e di alcuni servizi

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
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Anno Accordo
Date of entry into force: 20-Dec-2015
Region: Oceania; East Asia

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=156

2015 GIAPPONE - Australia Economic Partnership Agreement (JAEPA)
L'Accordo riguarda lo scambio di merci e di alcuni servizi, quali i servizi finanziari.

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 15-Jan-2015
Region: Oceania; East Asia

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=175

2014 COREA DEL SUD - Australia Free Trade Agreement (KAFTA)
Accordo di libero scambio di beni e servizi

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 12-Dec-2014
Region: Oceania; East Asia

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=537

2013 MALESIA- Australia Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement ( MAFTA)
L'accordo riguarda lo scambio di beni nonche' alcuni sevizi (quali quelli finanziari) e si sviluppa nell ambito di un accordo che collega l'ASEAN con la zona di libero scambio
istituita fra Nuova Zelanda e Australia.

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 01-Jan-2013
Region: Oceania; East Asia

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=186

2010 ASEAN-Australia-New Zealand Free Trade Agreement (AANZFTA)
Accordo regionale di libero scambio fra Australia, Nuova Zelanda e Paesi membri ASEAN.

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 01-Jan-2010
Region: Oceania; East Asia

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=437

2009 Australia- CILE Free Trade Agreement (AClFTA)
Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 06-Mar-2009
Region: Oceania; South America

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=157

2005 Australia - UNITED STATES Free Trade Agreement (AUSFTA)
Accordo di libero scambio fra Australia e Stati Uniti

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 01-Jan-2005
Region: Oceania; North America

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=41

2005 TAILANDIA - Australia Free Trade Agreement (TAFTA)
Accordo di libero scambio fra Australia e Tailandia

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
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Anno Accordo
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 01-Jan-2005
Region: Oceania; East Asia

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=40

2003 SINGAPORE - Australia Free Trade Agreement (SAFTA)
Accordo di libero scambio fra Australia e Singapore

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force: 28-Jul-2003
Region: Oceania; East Asia

https://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=60

1989 Australia - NUOVA ZELANDA Closer Economic Relations Trade Agreement (ANZCERTA)
Accordo di libero scambio fra Australia e Nuova Zelanda

Type: Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV & GATS Art. V
Date of entry into force (S): 01-Jan-1989

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=134

1981 South Pacific Regional Trade and Economic Cooperation Agreement (SPARTECA)
Type: Partial Scope Agreement
Status: In Force
Notification under: Enabling Clause
Date of entry into force: 01-Jan-1981
Region: Oceania

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=136

1977 Australia - PAPUA NUOVA GUINEA (PATCRA)
Type: Free Trade Agreement
Status: In Force
Notification under: GATT Art. XXIV
Region: Oceania

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=139
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Barriere tariffarie e non tariffarie

Pagina 18 di 50 - Aggiornato il 30/12/2025 - https://www.infomercatiesteri.it

https://madb.europa.eu/madb/indexPubli.htm
https://madb.europa.eu/madb/indexPubli.htm
https://www.infomercatiesteri.it/


Indicatori macroeconomici

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

PIL (mld € a prezzi correnti) 1.215 1.448 1.456 1.654 1.659 1.698 1.831

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti (variazioni %) -2 5,4 4,1 2 1,1 1,9 2,4

PIL pro capite a prezzi correnti (US$) 52.825 63.740 65.722 65.859 67.170 68.128 71.265

Indice dei prezzi al consumo (variazioni %) 0,9 3,5 7,8 4,1 2,4 2,9 2,5

Tasso di disoccupazione (%) 6,4 5,2 3,7 3,7 4 4,2 4

Popolazione (milioni) 25,7 26 26,2 26,5 26,7 27 27,2

Indebitamento netto (% sul PIL) -11,5 -4,3 -1,7 -0,8 -2,7 -1,8 -1,6

Debito Pubblico (% sul PIL) 65,9 62,8 55 55,7 57,1 57 56,6

Volume export totale (mld €) 223,6 300,9 348,1 352,7 315,2 311,4 329,8

Volume import totale (mld €) 181,5 216,9 244,4 261 262,2 255,8 274,2

Saldo bilancia commerciale(3) (mld €) 35,1 75,3 95,1 79,8 40,9 31,3 33,8

Export beni & servizi (% sul PIL) 22,1 23,6 27,1 25,7 23,7 23 22,7

Import beni & servizi (% sul PIL) 18,9 18,7 22,1 22,4 22,6 22,5 22,2

Saldo di conto corrente (mld US$) 24,9 41 6,4 -4,1 -34,8 -37,8 -27

Quote di mercato su export mondiale (%) 1,5 1,6 1,7 1,6 1,4 1,4 1,4

(1) Dati del 2025 e del 2026 : Previsioni _x000D_ (3) In tale voce, sia Import che Export sono considerati FOB

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico MAECI su dati Economist Intelligence Unit

Saldi e riserve

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Bilancia commerciale

Export 2022 2023 2024

Totale (mln. €) 556.250 544.075 nd

PRINCIPALI DESTINATARI (valori in mln. €)

2022 2023 2024
CINA 153.688 CINA 176.814 nd nd

GIAPPONE 99.496 GIAPPONE 72.858 nd nd

COREA DEL SUD 44.871 COREA DEL SUD 35.251 nd nd

Italia Position:62 1.195 Italia Position:72 544 Italia Position:nd nd

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati DFAT https://www.dfat.gov.au/trade/trade-and-investment-data-information-and-publications/trade-statistics/trade-in-goods-and-services/australias-trade-good
s-and-services-2023 ed Osservatorio Economico Marzo 2024
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Bilancia Commerciale (AUSTRALIA)
Import 2022 2023 2024

Totale (mln. €) 440.177 442.405

PRINCIPALI FORNITORI (valori in mln. €)

2022 2023 2024
CINA 94.731 CINA 87.386 nd nd

USA 47.132 USA 52.613 nd nd

GIAPPONE 22.776 GIAPPONE 24.686 nd nd

Italia Posizione: 12 8.248 Italia Posizione: 10 8.917 Italia Posizione: nd nd

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati DFAT https://www.dfat.gov.au/trade/trade-and-investment-data-information-and-publications/trade-statistics/trade-in-goods-and-services/australias-trade-good
s-and-services-2023 ed Osservatorio Economico Marzo 2024
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Investimenti - Stock

Stock
di investimenti diretti esteri
del paese:
AUSTRALIA (Outward) 2021 2022 2023 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Totale (mln. € e var. %) 618.855 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati UNCTAD, Eurostat, EIU.

Investimenti Stock - Inward (AUSTRALIA)
Stock
di investimenti diretti esteri
nel paese:
AUSTRALIA (Inward) 2021 2022 2023 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Totale (mln. € e var. %) 770.258 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati UNCTAD, Eurostat, EIU.
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Investimenti - Flussi

Flussi
di investimenti diretti esteri
in uscita dal paese:
AUSTRALIA (Outward) 2021 2022 2023 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Totale (mln € e var. %) 65 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati UNCTAD, Eurostat, EIU.

Investimenti Flussi - Inward (AUSTRALIA)
Flussi
di investimenti diretti esteri
in ingresso nel paese:
AUSTRALIA (Inward) 2021 2022 2023 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Totale (mln € e var. %) 341 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati UNCTAD, Eurostat, EIU.
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Materie prime

Materie prime
Materia Unità 2019 2020 2021 2022 2023

Alluminio Migliaia di
tonnellate

22025 22352 21663 21638 20502

Bauxite Milioni di tonnellate 107 103 102 102 98

Carbone Milioni di Tonnellate 1027 952 954 993 951

Ferro Milioni di Tonnellate 911 921 912 929 957

Gas naturale Milioni di metri cubi 157592 151685 151000 162004 163500

Nickel Migliaia di
Tonnellate

284 287 287 nd nd

Oro Tonnellate 328 321 318 304 300

Petrolio Milioni di litri 52982 46492 41211 41233 36744

Piombo Migliaia di
tonnellate

747 800 803 804 837

Rame Migliaia di
Tonnellate

1326 1330 1337 1148 1257

Uranio Tonnellate 7348 6213 4485 5,07 5,87

Zinco Mlioni di Tonnellate 1763 1796 1692 1603 1579
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Aspetti Normativi

ASPETTI NORMATIVI E LEGISLATIVI

Regolamentazione degli scambi

Sdoganamento e documenti di importazione: come membro del WTO, la normativa in materia doganale prevede la libera importazione di molti prodotti,
per i quali è in ogni caso necessario lo svincolo doganale nel rispetto delle previste procedure. Le merci dichiarate all’ufficio doganale con un valore
superiore a AUD 1.000 sono soggette a dazi (ove non godano di specifiche esenzioni). Alcune concessioni tariffarie sono applicate a particolari tipi di merci,
a seconda che si tratti o meno di prodotti sostituibili con altri di produzione interna. I dazi in generale sono applicati sul valore delle merci importate, tuttavia,
un sistema diverso di calcolo riguarda le bevande alcoliche come liquori, distillati e superalcolici, sui quali grava un’accisa calcolata per “litre of alcohol”, ed
il vino, sul quale viene applicata la “Wine Equalisation Tax (WET)” pari al 29%.

La classificazione tariffaria è consultabile sul sito web dell'Australian Border Force:    www.abf.gov.au/importing-exporting-and-manufacturing/tariff-
classification/current-tariff  

Classificazione doganale delle merci: sistema di codificazione merceologica del consiglio di cooperazione doganale sulla base del sistema armonizzato. 

Restrizioni alle importazioni: il controllo delle merci in entrata è molto severo in quanto il servizio australiano di quarantena ha lo scopo di impedire
l’ingresso nel Paese di organismi nocivi e malattie esotiche che potrebbero avere gravi ripercussioni sulla salute animale, umana e sull’ambiente. Il servizio
viene gestito dal Department of Agriculture, Fisheries and Forestry (DAFF).  È possibile verificare la presenza o meno di condizioni all'importazione
attraverso il portale BICON gestito dal DAFF (https://bicon.agriculture.gov.au/ ).

È consigliabile per le aziende italiane che intendano esportare in Australia, seguire alcuni accorgimenti: non usare paglia per l'imballaggio, in quanto
proibita; i contenitori che utilizzano paglia, buccia di riso o simili materiali vegetali devono essere disimballati presso un centro autorizzato dal DAFF; non
imballare la merce in scatoloni per frutta, ortaggi, carne o uova o in sacchetti già usati; non usare legname contenente corteccia. Utilizzare piuttosto
materiali di imballaggio come schiuma sintetica, plastica, telai metallici, paglioli gonfiati, legno, lana, carta straccia e altri materiali simili.   Se per il carico
della merce è stato utilizzato legno o bambù, questi dovranno essere stati sufficientemente lavorati e presentare un rischio di biosicurezza molto basso (ciò
dovrà essere dimostrato da un certificato di trattamento).

I container usati per il trasporto devono essere privi di materiale contaminante (come terreno, insetti o materiale vegetale, ecc.) sia al loro interno che
all'esterno. È richiesta una dichiarazione di pulizia dei container che vengono spediti in Australia.

In particolare, il trattamento di fumigazione dei container in legno è divenuto obbligatorio a causa del problema dello Stink Bug (cimice): lo “Heat Treatment”
prevede 20 minuti di esposizione della merce al calore (ad un massimo di 50 gradi centigradi). Tutte le informazioni e gli identificativi devono essere
incrociabili e riconducibili al container. La regolamentazione delle infestazioni da cimice è in continua evoluzione, le ultime disposizioni vengono pubblicate
ai link di seguito riportati.

Disposizioni stagionali: Seasonal measures for Brown marmorated stink bug (BMSB)

Metologie di trattamento: Methodologies and documents for biosecurity treatments

 

Attività di investimento e insediamenti produttivi nel Paese  

In base alle disposizioni contenute nel  Foreign  Takeover Act  del 1975 e nella normativa in materia di investimenti esteri, i progetti che prevedono la
partecipazione di capitali stranieri vengono esaminati dal Foreign Investment Review Board (FIRB).

Il FIRB, divisione del Ministero del Tesoro, è responsabile dell’autorizzazione di investimenti stranieri che per loro natura potrebbero risultare lesivi
dell’interesse nazionale, in particolare investimenti in terreni/immobili e nei settori bancario, aeroportuale, aviazione civile, trasporto e telecomunicazioni.

Il Governo Federale, a seguire l’emergenza Covid-19, ha attuato la più importante riforma del FIRB, che da gennaio 2021 è preposto all’autorizzazione di
investimenti stranieri di qualunque natura ed importo, con particolare riguardo a Mergers and Acquisition.

(ministers.treasury.gov.au/ministers/josh-frydenberg-2018/media-releases/major-reforms-australias-foreign-investment-0)

L’ultimo aggiornamento dell’Australia’s Foreign Investment Policy è stato effettuato nel maggio 2024, e va a semplificare e a rafforzare il quadro degli
investimenti esteri in Australia, in modo tale da rendere più rapido e più trasparente il processo di approvazione.

(ministers.treasury.gov.au/ministers/jim-chalmers-2022/media-releases/reforms-strengthen-australias-foreign-investment)

 

Legislazione societaria:

Le società costituite e operanti in Australia, incluse quelle estere, sono sottoposte alla Corporate Law, e il controllo e la gestione della materia spetta
alla Australian Securities and Investment Commission (ASIC).
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In Australia le società regolarmente registrate dispongono di una propria personalità giuridica e garantiscono agli azionisti una responsabilità limitata per le
obbligazioni insorte. Ogni operazione societaria rilevante e ogni modifica statutaria deve essere notificata all’ASIC. Questa tiene un registro con i dati
principali delle società quotate, che deve essere di libero accesso al pubblico. La stessa custodisce i dati e le documentazioni registrate dalle società e, su
richiesta, fornisce pareri sulla regolarità di operazioni o situazioni societarie.

 

La maggior parte delle società ricade nelle seguenti categorie:

Companies Limited by Guarantee: utilizzate da organizzazioni non commerciali come sporting club e società senza scopo di lucro.
Companies Limited by Shares, che si dividono a loro volta in:

Public Companies/ Ltd: composte da almeno un socio e senza limiti di adesione, con almeno 3 dirigenti/amministratori, di cui due che risiedano in Australia.
Possono avere azioni quotate presso l’ASX e gli azionisti possono commercializzare le proprie nel rispetto delle regole ASX.
Private Companies/ Pty Ltd: non vendono generalmente azioni al pubblico. Devono avere almeno un Amministratore con residenza permanente in
Australia, possono operare anche senza dipendenti o dirigenti, ed non possono avere piu’ di 50 soci che non siano anche dipendenti. 

 

Generalmente la Proprietary Company è la scelta più adeguata per una nuova società, e convertirla in una Public Company richiede una semplice
procedura attuabile in qualsiasi momento.

Le Private Companies si dividono nelle seguenti sotto-categorie:

Small Proprietary Company - quando la società soddisfa almeno due dei seguenti requisiti: genera rendite lorde non superiori a AU$ 50 milioni; alla fine
dell’anno finanziario il valore lordo degli asset è inferiore a AU$ 25 milioni; controlla altre aziende con meno di 100 dipendenti alla fine dell’anno fiscale.

Large Proprietary Company - quando la società soddisfa almeno due dei seguenti requisiti: genera rendite lorde annue superiori a AU$ 50 milioni; alla fine
dell’anno finanziario il valore lordo degli asset è superiore a AU$ 25 milioni; controlla altre aziende con 100 o più dipendenti.

 

Un'impresa straniera in Australia opera generalmente attraverso:

Subsidiary: costituisce o acquisisce una società controllata (Registred Australian Company);
Branch: stabilisce una filiale e si registra come società straniera che opera in territorio australiano (Registred Foreign Company).

La differenza principale consiste nel fatto che la Subsidiary, avendo a tutti gli effetti personalità giuridica separata dalla casa madre, non comporta la piena
responsabilità per quest’ultima in relazione agli obblighi assunti, come al contrario accade con il Branch. La maggior parte delle aziende estere sceglie la
forma di Subsidiary per operare in Australia, ma la scelta di una piuttosto che l’altra dipende non solo da considerazioni di natura giuridica ma anche
commerciale.

 

Brevetti e proprietà intellettuale:

L’Australia è firmataria della Convenzione di Parigi sulla Protezione della Proprietà Industriale. La legge sui brevetti (Patents Act) del 1990 prevede la
protezione di invenzioni e idee. Il Brevetto Standard è valido per 20 anni. L’Australian Patent Act garantisce al titolare di un brevetto il diritto esclusivo di
produzione, utilizzo e sfruttamento economico dell’invenzione per un periodo di 20 anni (25 anni per brevetti farmaceutici) dalla data di registrazione. Oltre
alla possibilità di ottenere un brevetto standard, è possibile ottenere anche un Brevetto di Innovazione della durata massima di 8 anni se la quota annuale è
regolarmente pagata. In questo caso i tempi e le formalità burocratiche sono più veloci, e le spese meno onerose, ma il brevetto risulta meno difendibile. La
legge australiana protegge: il diritto d’autore; il diritto di proprietà industriale; i nomi commerciali ed i marchi di fabbrica; i nomi di dominio; i segreti
commerciali e i disegni registrati.

Sistema fiscale: 

Le principali tasse in Australia sono:

Payroll Tax (Imposta sui salari)
Goods and Services Tax – GST (Iva)
Land Tax (Tassa fondiaria)
Transfer Duty (Imposta di bollo sui trasferimenti di proprietà)
Custom Duty (Diritti doganali)

In generale, un’impresa australiana è tenuta a trattenere le tasse dalla busta paga dei dipendenti, deve predisporre regolari rendiconti e pagare i contributi
pensionistici, riportando agli uffici ATO.
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Se l’azienda genera ricavi per un minimo di AU$ 75.000, deve registrarsi per la GST ed ottenere un ABN. La GST e’ un’imposta indiretta introdotta in
Australia l’1 luglio 2000 che si applica alle forniture di beni ed alle prestazioni di servizi, con aliquota del 10% del valore.

 

La tassazione sulle attività di impresa e’ del  27,5% per le piccole imprese, del 30% per le altre.  Le società non residenti sono tassate in Australia
esclusivamente in relazione ai redditi prodotti sul territorio. Una persona fisica si considera residente in Australia se vi risiede e soggiorna in maniera
continuativa o alternata per più della metà del periodo di imposta, che decorre dall’1 luglio al 30 giugno dell’anno successivo (183 giorni).

Imposta sui redditi delle persone fisiche (AUD) 2020-2025

REDDITO  TASSAZIONE 

0 – 18.200 $ Esente 

18.201 – 45.000 $ 19% per la quota oltre 18.200  

45.001 – 120.000 $ 5,092$ più il 32,5% per la quota oltre 45.000  

120.001 – 180.000 $ 29.467$ più il 37% per la quota oltre 120.000  

Oltre 180.001   51.667$ più il 45% per la quota oltre 180.000  

Il 14 dicembre 1982 Australia e Italia hanno firmato una Convenzione sul divieto di doppia imposizione in materia di imposte sul reddito, ratificata con legge
n.292 del 27 maggio 1985 ed entrata in vigore il 5 novembre 1985.

 
 

Ultimo aggiornamento: 30/07/2024
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COMPETITIVITA' E BUSINESS ENVIRONMENT

Indici di Global Competitiveness e Libertï¿½ Economica

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
137 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

GCI 5,2 21 78,85 14 78,75 16

Sub indici
Requisiti di base ( %) 5,7 18 81,43 22

Istituzioni (25%) 5,4 18 73,63 15 72,94 17

Infrastrutture (25%) 5,3 28 77,92 31 79,16 29

Ambiente macroeconomico (25%) 5,7 27 100 1 100 1

Salute e Istruzione Primaria (25%) 6,5 12 98,54 8 94,91 17

Fattori stimolatori dell'efficienza (
%)

5,3 13

Alta Istruzione e Formazione
professionale (17%)

5,9 9 80,99 12 80,56 13

Efficienza del mercato dei beni (17%) 4,9 28 70,23 8 71,39 5

Efficienza del mercato del lavoro
(17%)

4,7 28 68,52 22 69,07 23

Sviluppo del mercato finanziario (17%) 5,5 6 85,63 13 85,89 13

Diffusione delle tecnologie (17%) 5,7 27 73,46 22 73,62 29

Dimensione del mercato (17%) 5,1 22 72,29 25 72,62 25

Fattori di innovazione e
sofisticazione ( %)

4,7 27

Sviluppo del tessuto produttivo (50%) 4,9 28 75,19 15 75,29 16

Innovazione (50%) 4,5 27 69,82 18 69,53 18
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum – Global Competitiveness Index.
Note:
La percentuale tra parentesi indica il peso della voce nella composizione dell€indice / sub indice.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Indice di Liberta Economica 81 5 80,9 5 80,9 5
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati The Heritage Foundation – Index of Economic Freedom.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020
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Fattori maggiormente problematici per fare business

2016 / 2017 2017 / 2018 2018 / 2019
Accesso al finanziamento 6,4 2,2

Aliquote fiscali 17,3 14,5

Burocrazia statale inefficiente 11,6 11,7

Corruzione 0,1 0,5

Crimine e Furti 0,1 0,1

Scarsa etica del lavoro della forza lavoro locale 7,7 8,2

Forza lavoro non adeguatamente istruita 3,9 4,4

Inadeguatezza dell'offerta di infrastrutture 6,1 7,6

Inflazione 1,1 0,5

Instabilita delle politiche 5 10,2

Instabilita del governo/colpi di stato 1,7 7,1

Normative del lavoro restrittive 20,2 20,3

Normative fiscali 10,3 7,4

Regolamenti sulla valuta estera 2,3 0,8

Insufficiente capacita di innovare 6,3 4,6
Note:
I fattori sono selezionati sulla base delle risposte degli imprenditori intervistati per la compilazione del Rapporto citato in Fonte. Tra una lista di 15 fattori, gli intervistati dovevano indicare i 5 fattori
maggiormente problematici ( da 1: maggiormente problematico, a 5). I valori mostrati in tavola rappresentano le risposte pesate secondo la loro posizione nel ranking complessivo.

Ultimo aggiornamento: 25/07/2024
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Business Cost

Unita 2017 2018 2019
Remunerazione totale media per Capi Funzione/Capi Divisione di una multinazionale o Chief Executive in
organizzazioni medio-grandi.

€ per anno 384.602,85 363.161,8 370.465,36

Remunerazione totale media per manager al di sotto dei Capi Funzione nelle multinazionali, o che riportano al
CEO nelle organizzazioni medio-grandi, o Chief Executive in organizzazioni piccole.

€ per anno 160.852,39 161.721,98 157.319,92

Remunerazione totale media per personale vendite senior con competenze gestionali o regionali. € per anno 187.702,5 181.753,03 195.223,55

Remunerazione totale media per posizioni di supervisione e junior management con predominanza della
responsabilita di staff.

€ per anno 85.615,78 87.070,63 87.153,14

Remunerazione totale media per account manager e staff vendite senza competenze gestionali o regionali. € per anno 103.408,63 97.724,86 100.350,86

Remunerazione totale media per personale impiegatizio, amministrativo e di segreteria senza o con ridotte
responsabilita di supervisione.

€ per anno 47.974,66 47.463,29 50.358,38

Remunerazione totale media per operai, receptionist, centralinisti e dattilografi supervisionati da posizioni
senior.

€ per anno 39.950,49 38.920,89 40.040,13

Affitto per ufficio centrale in uno dei principali distretti industriali. Prezzo medio per m2 per anno. € per m2 per
anno

705,08 729,89 913,42

Affitto di un deposito. Prezzo medio per m2 per anno. € per m2 per
anno

109,94 120,7 137,7

Elettricita per uso industriale/intenso con consumo annuo di 2000MWh o pi€. Prezzo per KwH. € per kwH 0,25 0,21 0,25

Acqua per uso industriale /commerciale. € per m3 1,38 1,32 1,33

Sottoscrizione telefonica standard mensile per uso commerciale di una linea telefonica. € per
linea/mese

4,58 0

Aliquota fiscale corporate media. % 30 30 30

IVA o equivalente. Media o tasso prevalente applicato su beni e servizi. % 10 10 10

Aliquota fiscale massima su persona fisica. % 45 45 45

Ultimo aggiornamento: 25/07/2024
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Indice Doing Business

2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Posizione nel ranking complessivo 18 14

Avvio Attivita (Posizione nel ranking) 7 7

Procedure - numero (25%) 3 3

Tempo - giorni (25%) 2,5 2

Costo - % reddito procapite (25%) 0,7 0,7

Permessi di costruzione (Posizione nel
ranking)

9 11

Procedure - numero (33,3%) 11 11

Tempo - giorni (33,3%) 121 120,5

Costo - % reddito procapite (33,3%) 0,7 0,6

Accesso all'elettricita (Posizione nel
ranking)

52 62

Procedure - numero (33,3%) 5 5

Tempo - giorni (33,3%) 75 75

Costo - % reddito procapite (33,3%) 12,5 12,1

Registrazione della proprieta (Posizione
nel ranking)

50 42

Procedure - numero (33,3%) 5 4

Tempo - giorni (33,3%) 4,5 4,5

Costo - % valore della proprieta (33,3%) 5,3 5,4

Accesso al credito (Posizione nel ranking) 8 4

Indice di completezza delle informazioni sul
credito (0 min - 8 max) (37,5%)

7 8

Indice di forza dei diritti legali (0 min - 12
max) (62,5%)

11 11

Protezione degli investitori (Posizione nel
ranking)

64 57

Indice di disclosure (0 min - 10 max) (33,3%) 8 8

Indice di responsabilita dell'amministratore (0
min - 10 max) (33,3%)

2 2

Indice dei poteri dello shareholder in caso di
azione giudiziaria (0 min - 10 max) (33,3%)

8 4

Tasse (Posizione nel ranking) 26 28

Pagamenti annuali - numero (33,3%) 11 11

Tempo - ore annuali per gestire le attivita
connesse ai pagamenti (33,3%)

10,5 105

Tassazione dei profitti (33,3%) 47,4 26,1

Procedure di commercio (Posizione nel
ranking)

103 106

Adempimenti doganali per esportare - tempo
(ore)

36 36

Adempimenti doganali per esportare - costo
(USD)

766 766

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - tempo (ore)

7 7

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - costo (USD)

264 264

Adempimenti doganali per importare - tempo
(ore)

39 39

Adempimenti doganali per importare - costo
(USD)

539 539

Preparazione dei documenti neccessari per
imporatare - tempo (ore)

4 4

Preparazione dei documenti neccessari per
importare - costo (USD)

100 100

Rispetto dei contratti (Posizione nel
ranking)

5 6
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2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Risolvere una controversia - giorni (33,3%) 402 402

Costi - % del risarcimento (33,3%) 23,2 23,2

Indice di qualit€ dei processi giudiziari (0-18)
(33,3%)

15,5 15,5

Soluzione delle insolvenze (Posizione nel
ranking)

20 20

Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca Mondiale, indice Doing Business.
Note:
I dati riportati sono quelli pubblicati nell€anno di riferimento. Per ogni aspetto metodologico, consultare www.doingbusiness.org/methodology.

Ultimo aggiornamento: 28/02/2020
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ACCESSO AL CREDITO

Accesso al credito - Elenco banche

ANZ Centre Melbourne, Level 9, 833 Collins Street, DOCKLANDS, VIC, AUSTRALIA, 3008
(+61 3) 9273 5555
http://www.anz.com.au

60 Castlereagh Street
SYDNEY NSW 2000
(+61 2) 9216 8633
http://www.bnpparibas.com.au

Ground Floor, Tower 1, 201 Sussex Street, SYDNEY, NSW, AUSTRALIA, 2000
(+61 2) 9378 2000
http://www.commbank.com.au

Level 16
Deutsche Bank Place
Corner of Hunter and Phillip Streets
Sydney NSW 2000
(+61 2) 8258 1234
https://australia.db.com/australia

Level 32, 580 George Street
Sydney NSW 2000, Australia
(+61 2) 9006 5888
http://www.hsbc.com.au

Floor 62, MLC Centre, 19-29 Martin Place
https://group.intesasanpaolo.com/en/newsroom/news/all-news/2020/intesa-sanpaolo-sydney-operating-branch

Level 3, 25 National Circuit, Forrest, ACT, AUSTRALIA, 2603
(+61 2) 8232 3333

AUSTRALIA AND NEW ZEALAND BANKING GROUP LIMITED

BNP PARIBAS AUSTRALIA

COMMONWEALTH BANK OF AUSTRALIA

DEUTSCHE BANK AUSTRALIA

HSBC AUSTRALIA

INTESA SANPAOLO - Corporate branch

MACQUARIE BANK LIMITED
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http://www.macquarie.com.au/mblhb/

Level 4 (UB 4440), 800 Bourke Street, DOCKLANDS, VIC, AUSTRALIA, 3008
(+61 3) 8634 8235
http://www.nabgroup.com

C/- Group Secretariat, Level 20, 275 Kent Street, SYDNEY, NSW, AUSTRALIA, 2000
(+61 2) 9293 9270
http://www.westpac.com.au

NATIONAL AUSTRALIA BANK LIMITED

WESTPAC BANKING CORPORATION
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Accesso al credito

Il sistema bancario australiano e’ dominato (ca. 80%) da 4 grandi banche commerciali, le cosiddette “big four”: Commonwealth Bank of Australia (CBA); la
Westpac Banking Corporation (WBC); Australia and New Zealand Banking Group (ANZ); National Australia Bank (NAB).

L’Australia ha un sistema creditizio di facile accesso e destinato ad espandersi per la ripresa del mercato immobiliare con il progressivo superamento
dell'emergenza pandemica. Esso e' di fondamentale importanza anche per le start up ed i giovani studenti delle Universita' del Paese, particolarmente
competitive a livello internazionale.

Dal 2021 Banca Intesa San Paolo ha aperto una propria branch a Sydney.

 

 

 

 

 

Ultimo aggiornamento: 26/07/2024
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RISCHI

Rischi politici

Situazione istituzionale
Politica economica
Politica energetica

Ultimo aggiornamento: 31/07/2024

Situazione istituzionale
L'Australia vanta solide istituzioni democratiche. Parte del Commonwealth e con una struttura federale, le elezioni nazionali si svolgono normalmente ogni tre
anni. il Governo federale e quelli statali mantengono nel complesso un buon livello di coordinamento.

Politica economica
Si prevede che l'economia rimarrà relativamente solida nel 2024-25, anche se gli alti tassi di interesse e la debolezza della domanda esterna faranno rallentare il
PIL reale. Il previsto allentamento monetario a partire dal dicembre 2024 consentirà una modesta ripresa della crescita del PIL reale nel 2025, prima di assestarsi
intorno al 2% nel 2026-28. il Governo federale, tramite il mantra coniato dal PM australiano Anthony Albanese "cooperate where we can, disagree where we
must" sta cercando di assicurare rapporti bilaterali con la Cina (principale partner commerciale) meno conflittuali mentre prosegue la strategia di diversificazione
dei rapporti commerciali con altri Paesi dell'area Indo-Pacifica e non solo. In tale solco si inserisce l'attuale negoziato per un accordo di libero scambio con
l'Unione Europea.

Politica energetica
L'Australia è tra i principali esportatori di materie prime al mondo. Gli investimenti in energie rinnovabili (solare, eolico, idrico e sviluppo del mercato dell'idrogeno
verde) continuano a crescere. Il Governo federale si e' impegnato a ridurre le emissioni di CO2 al 43% entro il 2030 e di esser "net zero" entro il 2050.
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Rischi economici

Dipendenza dalle esportazioni e del settore minerario
Inflazione
Attacchi informatici
Rischio bolla immobiliare

Ultimo aggiornamento: 31/07/2024

Dipendenza dalle esportazioni e del settore minerario
Le materie prime rappresentano una parte significativa dell'economia australiana. Nel 2023, 7 delle 10 voci principali dell'export sono materie prime. Stiamo
parlando di minerale di ferro, carbone, gas naturale, oro, minerali grezzi e petrolio. Queste 7 voci rappresentano il 55% delle esportazioni complessive del Paese.
I Paesi principali in cui queste materie vengono esportate sono: Cina 35% ,Giappone 21%, altri paesi asiatici 11%, Corea del Sud 10%, India 5% ed Paesi EU al
6° posto con il 3%. La domanda globale di carbone e gas naturale australiano è aumentata in quanto gli acquirenti dell'UE e dei Paesi asiatici cercano di ridurre
la loro dipendenza dalle forniture provenienti dalla Russia dopo l'invasione dell'Ucraina nel febbraio 2022. È probabile che le esportazioni australiane di carbone e
gas naturale verso la Cina continuino ad aumentare nel breve termine.

Inflazione
Il Governo Albanese ha deciso di sostenere il contenimento dell'elevata inflazione attraverso una detrazione immediata dalle bollette energetiche pari a 300
dollari per ciascuna delle 10 milioni di case australiane e di 325 dollari per le piccole imprese del Paese (circa 1 milione). Il bonus energetico è molto simile alla
riduzione una tantum delle accise sul carburante deciso dall?allora PM Morrison in vista delle elezioni del 2022. Secondo i calcoli del Governo essa dovrebbe
contribuire a ridurre i costi dell'inflazione; secondo alcuni analisti finanziari però è concreto il rischio che essa incentivi ulteriormente i consumi e induca la banca
centrale australiana ad ulteriori incrementi del tasso d'interesse. Gli esperti prevedono che l'inflazione dei prezzi al consumo tornerà nella fascia obiettivo della
RBA del 2-3% nel 2025-26 dagli attuali livelli (3,8% nel II trimestre 2024).

Attacchi informatici
Nel 2022, l'Australia si colloca seconda tra i Paesi che preferiscono pagamenti cashless piuttosto che in contanti (94% delle transazioni totali) e al 7° posto tra i
193 governi nell'Indice di Sviluppo dell'E-Government delle Nazioni Unite Development Index (EGDI) delle Nazioni Unite. L'alta concentrazione di dati sensibili e
denaro nel sistema virtuale attrae molti attacchi informatici sia a privati cittadini che a compagnie. Il rapporto Targeting Scams informa che nel 2022, sono state
fatte oltre 500.000 segnalazioni per perdite complessive di oltre 3,1 miliardi di dollari. Nel 2023, le segnalazioni sono aumentate del 18,5% oltrepassando i
601.000 casi, tuttavia con il lancio del National Anti-Scam Centre le perdite riportate di oltre 2,74 miliardi di dollari (una diminuzione del 13%). Info:
www.accc.gov.au/national-anti-scam-centre

Rischio bolla immobiliare
L'Australia ha una carenza nell'offerta immobiliare, ovvero un numero di unita' abitative per 1.000 persone piu' basso della media OCSE. Secondo l'OCSE, il
livello di offerta di alloggi in Australia era di 420 per 1.000 persone nel 2022.Questo dato è inferiore a quello di Paesi analoghi come il Canada, gli Stati Uniti e il
Regno Unito. Il governo laburista sta lottando per affrontare la crisi degli alloggi, in cui gli affitti privati sono saliti alle stelle anche a seguito di un periodo di forte
immigrazione netta. I tassi d'interesse superiori alla soglia di neutralità hanno frenato gli investimenti nell'attività edilizia. La scarsa accessibilità all'acquisto di
immobili dovuto all'aumento dei mutui e degli affitti rimane quindi un motivo di preoccupazione per gli australiani e di rischio per il mercato immobiliare stesso.
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Rischi operativi

Immigrazione
Investimenti Esteri
Finanziamento del settore bancario
Cambiamento climatico: incendi e siccita'

Ultimo aggiornamento: 31/07/2024

Immigrazione
L'Australia si sta orientando verso un atteggiamento piu' rigido in materia migratoria, spingendo verso l'alto il salario minimo (attualmente di 24,10 dollari l'ora) e
limitando l'offerta di forza lavoro. Cio' ha avuto un impatto negativo nell'agricoltura (che ha perso almeno 39 milioni di dollari di raccolti a causa della carenza di
manodopera) ed in un gran numero di settori per carenza di lavoratori specializzati (ingegneri, ricercatori, etc). Nel luglio 2024 sono entrate in vigore diverse
normative del Governo che aumentano i costi del visto per studenti e favoriscono il visto temporaneo per lavoratori specializzati. Per il programma di migrazione
permanente 2024-2025, invece, il governo Albanese si atterrà a 185.000 posti, con 132.000 posti (circa il 70%) assegnati allo Skill stream per aiutare a
soddisfare le esigenze di competenze a lungo termine del Paese.

Investimenti Esteri
Nel 2020 e` stata rafforzata la policy sugli investimenti esteri, prevedendo maggiori restrizioni con uno screening piu' dettagliato sulle tipologie di investimenti che
si possono fare in Australia. L'ultima modifica, poi, all'Australia's Foreign Investment Policy da parte del Governo federale è stata effettuata nel maggio 2024. Per
approfondimenti vedere la pagina "Aspetti normativi" all'interno della sezione "Outlook Economico" ( www.infomercatiesteri.it/aspetti_normativi.php?id_paesi=119
)

Finanziamento del settore bancario
Sebbene i dati recenti abbiano mostrato un calo dell'inflazione, i tassi di interesse sono ancora troppo elevati. Da maggio 2022, la Banca Centrale Australiana
(RBA) ha lavorato a un inasprimento della politica monetaria. A maggio 2023 la RBA ha annunciato l'undicesimo aumento dei tassi d'interesse in 12 mesi,
portandoli dal 3,6% al 3,85%. Il tasso di interesse è poi stato aumentato nuovamente e a luglio 2024 è pari al 4,35%. La previsione centrale è che l'inflazione
diminuisca quest'anno e il prossimo, per portarsi a circa il 3% a metà del 2025.

Cambiamento climatico: incendi e siccita'
La temperatura in Australia continua ad aumentare, il 2023 è ufficialmente l'anno più caldo mai registrato con 1,48°C superiore rispetto ai livelli pre-industriali. Gli
incendi sono stati un fenomeno ricorrente negli ultimi decenni, raggiungendo nel 2019-2020 proporzioni senza precedenti. Alcuni Stati, tra cui WA, QLD e TAS,
hanno avuto livelli di precipitazione inferiori alla media, con pressioni crescenti sui rispettivi sistemi di raccolta e di stoccaggio dell'acqua. Per contrastare il
cambiamento climatico, il governo ha reso le aziende minerarie e i produttori d'auto più responsabili nella riduzione delle emissioni, con l'intento di ridurre le
emissioni del 43% entro il 2030 rispetto ai livelli del 2005, per poi raggiungere emissioni nette pari a zero entro il 2050. Si punta anche a grandi investimenti per la
rete elettrica e per le rinnovabili, mentre l'opposizione, qualora salisse al governo, ha previsto un ambizioso piano di sviluppo di centrali nucleari.
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RAPPORTI CON L'ITALIA

Overview

L'Italia e l'Australia, che hanno festeggiato nel 2024 il 75o anniversario delle relazioni diplomatiche, condividono una lunga storia di relazioni bilaterali e una
crescente tendenza alla cooperazione multilaterale.

A livello internazionale, sono entrambe democrazie liberali del "Nord globale", inserite in una ricca rete di organizzazioni internazionali (Nazioni Unite, G20
e Organizzazione per la Cooperazione Economica) di trattati, di accordi, di accordi e alleanze volti a rafforzare il diritto internazionale e l'ordine liberale.

Entrambe svolgono un ruolo importante nelle rispettive aree geografiche ('Europa e "Mediterraneo allargato" nel caso dell'Italia e l'Indo-Pacifico nel caso
dell'Australia).

La pandemia ha causato una contrazione significativa negli scambi tra Italia ed Australia nel corso del biennio 2020-2021, tuttavia i valori dell'interscambio
sono in costante crescita (4.443 milioni di euro nel 2021,  5.818 nel 2022, 6.066 nel 2023 ).

Per quanto l'import di beni australiani in Italia sia raddoppiato nel 2022 paragonata al 2021, la bilancia commerciale resta tuttavia abbondantemente
favorevole al nostro Paese (5,2 miliardi di euro per l'export nel 2023).

Nel 2023, l'Italia occupa il secondo posto nel ranking dei principali Paesi europei fornitori dell'Australia preceduta dalla Germania e seguita da Regno
Unito, Francia e Spagna.

Secondo l’Osservatorio Economico a fine 2021 si contava la presenza di 372 imprese italiane in Australia soprattutto attive nei settori alimentare, ottico,
energetico ed infrastrutturale con un impiego complessivo di 25.781 lavoratori ed un fatturato complessivo di 12,4 miliardi di euro.

 

Accordi Italia-Australia

2021   
Entrata in vigore del trattato sulla
cooperazione     scientifica, tecnologica e per
l'innovazione

2019
Protocollo d'Intesa tra le Agenzie Spaziali
italiana e australiana

2004 Accordo per il visto Working Holiday
2000 Accordo di previdenza sociale

1994
Trattato sulla mutua assistenza in materia
criminale

1990 Trattato di estradizione
1988 Accordo di assistenza sanitaria
1985 Convenzione contro le doppie imposizioni

1984
Accordo di cooperazione economica e
commerciale

1960 Accordo sui servizi aerei (rivisto nel 2017)

Tutti gli accordi Italia-Australia sono reperibili sul portale ATRIO del MAECI selezionando il Paese d'interesse

 

Ultimo aggiornamento: 31/07/2024
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Scambi commerciali

Export italiano verso il paese:
AUSTRALIA 2022 2023 2024 gen-set 2024 gen-set 2025

Totale (mln. €) 5.253,01 5.240,25 5.462,38 3.989,29 3.945,41

Variazione (%) 21,9 -0,2 4,3 -1,1

Merci (mln. €) 2022 2023 2024
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 5,14 3,77 3,69

Prodotti delle miniere e delle cave 5,93 7,77 6,74

Prodotti alimentari 594,68 648,14 768,73

Bevande 143,63 126,47 125,36

Prodotti tessili 35,35 29,71 28,27

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 131,2 142,34 134,86

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 173,7 192,73 153,03

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 24,69 23,43 20,76

Carta e prodotti in carta 46,3 32,56 33,07

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 2,56 3,44 1,62

Prodotti chimici 242,69 221,06 228,99

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 523,51 397,73 619,1

Articoli in gomma e materie plastiche 136,89 124,26 122,29

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 162,16 149,82 149,64

Prodotti della metallurgia 104,29 92,17 83,84

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 136,96 173,85 196,8

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 120,18 116,75 116,56

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 395,32 363,47 421,29

Macchinari e apparecchiature 1.371,57 1.435,05 1.291,01

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 358,65 466,39 362,66

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 216,34 189,97 287,12

Mobili 118,77 104,29 92,59

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 186,41 186,57 202,4

Altri prodotti e attività 15,93 8,45 11,84

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT.

Pagina 40 di 50 - Aggiornato il 30/12/2025 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


Scambi Commerciali (AUSTRALIA)
Import italiano dal paese:
AUSTRALIA 2022 2023 2024 gen-set 2024 gen-set 2025

Totale (mln. €) 1.194,84 819,61 584,52 406,48 437,07

Variazione (%) 96,1 -30,7 -29 7,5

Merci (mln. €) 2022 2023 2024
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 220,19 128,45 89,4

Prodotti delle miniere e delle cave 476,91 315,51 54,26

Prodotti alimentari 27,92 28,18 31,35

Prodotti tessili 23,51 21,36 10,43

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 11,86 12,25 12,09

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 40,06 32,81 32,85

Carta e prodotti in carta 0 1,9 4,9

Prodotti chimici 17,59 16,35 14,95

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 4,42 4,31 5,47

Articoli in gomma e materie plastiche 1,85 1,52 1,17

Prodotti della metallurgia 258,05 148,81 233,44

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 4,81 2,87 4,05

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 21,79 23,01 19,74

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 0 8,44 9,47

Macchinari e apparecchiature 20,42 20,89 19,61

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 23,71 20,93 17,57

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 18 15,85 9,24

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 7,31 12 10,16

Altri prodotti e attività 4,96 2,97 3,18

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT.
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Investimenti con l'Italia - Stock

Stock degli investimenti
detenuti in Italia
da: AUSTRALIA 2021 2022 2023 2024

Totale (mln. €) 568 1.079 951

Dati Osservatorio Economico Luglio 2024

Investimenti con l'Italia Stock - Outward (AUSTRALIA)
Stock di investimenti italiani
in: AUSTRALIA 2021 2022 2023 2024

Totale (mln. €) 2.409 3.122 2.021

Dati Osservatorio Economico Luglio 2024
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Investimenti con l'Italia - Flussi

Flussi
di investimenti in ingresso in Italia
da: AUSTRALIA 2021 2022 2023 2024

Previsioni di
crescita 2025

Previsioni di
crescita 2026

Totale (mln € e var. %) 183 81 62 nd % nd %

Dati Osservatorio economico Luglio 2024

Investimenti con l'Italia Flussi - Outward (AUSTRALIA)
Flussi
di investimenti italiani
in: AUSTRALIA 2021 2022 2023 2024

Previsioni di
crescita 2025

Previsioni di
crescita 2026

Totale (mln € e var. %) 456 291 -1.080 nd % nd %

Dati Osservatorio economico Luglio 2024
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Presenza italiana

-
- Altre attività dei servizi

-
- Altre attività dei servizi

-
- Altre attività dei servizi

-
- Altre attività dei servizi

Ambasciata d'Italia a Canberra. Documento elaborato da ICE Sydney
https://www.ice.it/it/mercati/australia/lista-aziende-italiane-australia
- Altre attività dei servizi

Osservazioni

-

-

-

-

Elenco delle principali imprese italiane

Secondo l’Osservatorio Economico a fine 2021 si contava la presenza di 372 imprese italiane in Australia soprattutto attive nei settori alimentare, ottico,
energetico ed infrastrutturale con un impiego complessivo di 25.781 lavoratori ed un fatturato complessivo di 12,4 miliardi di euro.

L'Italia rientra nei primi 15 posti dei paesi che vendono prodotti importati in Australia, mentre l’export australiano verso il nostro Paese è piuttosto basso.
Nel 2023 le prime posizioni nelle quote di mercato del nostro export sono occupate da: macchinari e apparecchi e beni di vario genere coprono circa un
quarto del mercato (rispettivamente 27,4% e 23,8%) seguiti dai prodotti alimentari, bevande e tabacco con il 14,8%  e mezzi di trasporto 12,5%.

Sotto il 10% di quota troviamo articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici (7,6%), prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori (7%) e apparecchi
elettrici(6,9%).

L'Export italiano del 2022 in Australia e' stato il piu' alto degli ultimi anni raggiungendo valori di circa 5,253 miliardi di euro, mentre nel 2023 è stato di
5,241 miliardi.  Anche l'import italiano dei prodotti australiani ha raggiunto nuovi traguardi superando il miliardo di euro. nel 2022, per poi scendere a 825
milioni nel 2023.

Se visto in un quadro quinquennale, l'export italiano e' in un graduale, ma costante aumento mentre l'export australiano nel 2022 e' praticamente
raddoppiato rispetto al 2021, per poi diminuire nel 2023 ma rimanendo più alto rispetto agli altri anni.

Il forte aumento nel 2022 è dovuto all'import di prodotti minerali per la produzione energetica che nel 2021 coprivano il secondo posto dopo prodotti
agricoli e contavano per 117 mln.€ (19,2% del mercato), mentre nel 2022 il valore importato è stato di 418 mln.€ con una quota di mercato del 39%. Nel
2023 la quota di mercato è stata simile, ammontando al 38,2%, tuttavia il valore è diminuito a 316 milioni.

Tra gli altri beni importati troviamo: metalli (18,4%) prodotti dell'agricoltura,della silvicoltura e della pesca (15,9%) , prodotti tessili, abbigliamento, pelli e
accessori (8,2%), mezzi di trasporto (4,5%), prodotti alimentari, bevande e tabacco (3,5%) altro (11,3%).
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Banche preaffidate da SACE

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Accordi economico-commerciali con l'Italia

Anno Accordo / Descrizione
2008 2008 Agreement between the European Community and Australia on trade in wine

Accordo fra l'UE e l'Australia.
http://www.agriculture.gov.au/SiteCollectionDocuments/ag-food/wine/wine-agreement.pdf

1984 ACCORDO DI COOPERAZIONE ECONOMICA E COMMERCIALE, CON SCAMBIO DI NOTE AGGIUNTIVO
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TURISMO

SCHEDA TURISMO AUSTRALIA

Anno Totale viaggiatori All\'estero Nel proprio paese

2023 nd nd nd

2019 nd nd nd

2017 18.908.300 9.118.000 9.720.300

Graduatoria dei 5 paesi pi€ visitati del 2023

# Paese Totale viaggiatori Var % su anno precedente Quota parte su totale outgoing %
1 INDONESIA 1.370.000 nd nd

2 NUOVA ZELANDA 1.260.000 nd nd
3 USA 670.000 nd nd

4 REGNO UNITO 600.000 nd nd
5 GIAPPONE 510.000 nd nd

Anno Arrivi/viaggiatori totali in Italia Presenze/pernottamenti totali in Italia Permanenza media

2023 nd nd nd

2019 nd nd nd

2017 230.500 nd 5

Anno Spesa totale in Italia Spesa pro capite giornaliera in Italia

2023 nd nd

2019 nd nd

2017 1.239.000.000 5.400

UTILIZZO INTERNET
Anno Numero internet users Tasso di penetrazione su totale popolazione Social media users Tasso di penetrazione su totale popolazione

2023 nd nd nd nd

2019 nd nd nd nd

2017 24610000 90 17000000 69

Fonte

Dati ABS https://www.abs.gov.au/media-centre/media-releases/indonesia-overtakes-new-zealand-top-destination-australian-travellers
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FLUSSI TURISTICI: ITALIA VERSO AUSTRALIA

Nuova Zelanda, Cina, Stati Uniti, Regno Unito e India sono attualmente i primi 5 mercati turistici internazionali dell'Australia.

Inglesi, tedeschi, francesi, irlandesi e italiani rappresentano i primi 5 partners europei del turismo australiano (rispettivamente al 4°,13°, 17°, 18°, 20°
posto).

Il flusso dei turisti italiani in Australia e' aumentato del 16% rispetto al 2023 ossia 3310 visitatori.

Ulteriori info su www.tra.gov.au/en/economic-analysis/visitor-economy-facts-and-figures

Ultimo aggiornamento: 29/07/2024
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FLUSSI TURISTICI: AUSTRALIA VERSO L'ITALIA

Il turismo proveniente dall’Oceania in Italia ha contato nel 2019 1,2 milioni di viaggiatori (+1,6% sul 2018) che hanno pernottato per 8,7 milioni di notti. Alla
diminuzione dei pernottamenti corrisponde la diminuzione della spesa complessiva del -5,1% che si attesta comunque a oltre 1,2 miliardi di Euro.
Dall’Australia si contano nelle strutture ricettive in Italia oltre 1 milione di arrivi per un totale di 2,8 milioni di presenze. Sicuramente la scelta di valorizzare
percorsi naturalistici ed esperienze esclusive tailor made che sviluppino esperienze attive in linea con lo slow tourism italiano sarà un richiamo per gli
stranieri provenienti dall’Oceania appena avremo maggiori dettagli governativi sugli accessi alla Penisola.

Le principali regioni di destinazione sono state Lazio, Veneto, Toscana, Campania e Lombardia. Le 5 regioni insieme rappresentano circa il 76,0% del
totale presenze dall’Australia.

Tra le città predilette dagli australiani, si confermano le città d’arte maggiori: in testa Roma, Firenze e Venezia. Si registra un grande successo anche per
le Cinque Terre e per il Lago di Como. In crescita è anche l’Italia meridionale, trainata dalle bellezze della costiera amalfitana e dalla Puglia. Un forte
interesse è inoltre esercitato dalle due maggiori isole del Paese: la Sicilia, che già da qualche tempo è parte dell’immaginario australiano e la Sardegna,
che gli australiani stanno scoprendo con esiti molto favorevoli.

 

Si conferma per il 3o anno consecutivo la tratta Perth - Roma operata dalla compagnia di bandiera australiana Qantas.

I voli Perth - Roma, della durata di 16 ore, sono disponibili 3 giorni alla settimana durante la stagione estiva europea.

Il load factor (percentuale dei posti effettivamente occupati rispetto a quelli disponibili sul velivolo) sulla tratta e’ stato in media del 94% con punte del 96-
97% tra luglio e settembre.

Maggiori informazioni https://www.qantas.com/au/en/flight-deals/flights-from-perth-to-rome.html/per/fco/economy

Ultimo aggiornamento: 31/07/2024

Pagina 50 di 50 - Aggiornato il 30/12/2025 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.qantas.com/au/en/flight-deals/flights-from-perth-to-rome.html/per/fco/economy
https://www.infomercatiesteri.it/

